
VENERABILE

JÓZSEF CARD. MINDSZENTY
(1892-1975)

“… ha lasciato
una luminosa testimonianza

di fedeltà alla Chiesa
e di amore alla Patria.

Il suo amore ed il suo ricordo
rimarranno sempre in benedizione.”

San Giovanni Paolo II
Esztergom, 16 agosto 1991

Ambasciata d’Ungheria presso la Santa Sede 
ed il Sovrano Militare Ordine di Malta

Pontificio Istituto 
Ecclesiastico Ungherese

Comunità degli ungheresi in Italia

R.S.V.P.

Ambascita d’Ungheria presso la Santa Sede
Tel.: 06.440.21.67

E-mail: mission.vat@mfa.gov.hu

I sacerdoti che intendono concelebrare 
sono pregati di portare con sé 

camice e stola bianca



L’Ambasciata d’Ungheria presso la Santa Sede,
 il Pontificio Istituto Ecclesiastico Ungherese e 

la Comunità degli ungheresi in Italia

hanno l’onore di invitare la S.V.
alla solenne concelebrazione eucaristica presieduta

da Sua Eminenza Reverendissima

Marcello Cardinale Semeraro

Prefetto del Dicastero delle Cause dei Santi 
in occasione

del 49o anniversario della scomparsa 

del Venerabile 

József Cardinale Mindszenty

che avrà luogo nella Chiesa di
Santo Stefano Rotondo sul Celio

Lunedì, 6 maggio 2024,
alle ore 18.00

NOTE BIOGRAFICHE

Nacque il 29 marzo 1892 a Csehimindszent

Ordinato sacerdote il 12 giugno 1915 a Szombathely

Consacrato vescovo 
il 25 marzo 1944 ad Esztergom

Prese possesso della sede primaziale 
di Esztergom il 2 ottobre 1945

Creato a Cardinale da Papa Pio XII 
il 21 febbraio 1946

Prese possesso della sua Chiesa titolare
di Santo Stefano Rotondo a Roma

il 3 marzo 1946

Arrestato dal governo comunista
ad Esztergom il 26 dicembre 1948

Condannato all’ergastolo a Budapest 
l’8 febbraio 1949

Liberato durante la rivoluzione 
il 30 ottobre 1956

Si rifugiò all’Ambasciata degli Stati Uniti 
a Budapest il 4 novembre 1956

Su richiesta di Papa Paolo VI lasciò 
l’Ungheria il 28 settembre 1971

Pubblicò le sue Memorie 
il 10 ottobre 1974

Morì a Vienna il 6 maggio 1975

Le sue spoglie mortali furono traslate ad Esztergom 
il 3 maggio 1991

Sepolto nella cripta della Basilica
di Esztergom il 4 maggio 1991


